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GARA EUROPEA - PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER L’AP PALTO DEL SERVIZIO SOCIO 
EDUCATIVO DOMICILIARE E TERRITORIALE, INDIVIDUALE E /O DI GRUPPO, IN FAVORE DI MINORI E 
FAMIGLIE IN CONDIZIONE DI VULNERABILITÀ E/O DISAGIO  - CIG:  9790934655 CUP 
B54H22000320006 -Unione Europea - Next Generation E U, nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR) - Missione 5 “Inclusione e coes ione”, componente 2 “Infrastrutture sociali, 
famiglie, comunità e terzo settore”, sottocomponent e 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità 
sociale”, investimento 1.1 “Sostegno alle persone v ulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione  
degli anziani non autosufficienti”, linea di attivi tà 1.1.1. “Interventi finalizzati a sostenere le ca pacità 
genitoriali e a supportare le famiglie e i bambini in condizioni di vulnerabilità cofinanziato da fond i 
PNRR 

 
 
 

QUESITI E RELATIVE RISPOSTE 
 
 
 
QUESITO N. 1 
Si chiede il nominativo del gestore del servizio 
 
RISPOSTA AL QUESITO N. 1:  
l’attuale affidatario del Partenariato per l’innovazione per la realizzazione di un servizio integrato socio 
educativo e di sviluppo di comunità è: Cooperativa Itaca società cooperativa sociale onlus, C.F. e P.IVA  
01220590937, con sede legale in Vicolo Selvatico, 16, Pordenone 
 
 
QUESITO N. 2 
a fronte del rispetto del punto 25 del disciplinare (CLAUSOLA SOCIALE), dell’art. 50 del D.Lgs. 50/2016 
(CLAUSOLA SOCIALE) e dell’art. 37 del CCNL Cooperative Sociali, si chiede gentilmente di integrare 
quanto pubblicato con i seguenti dati (per cortesia indicare le seguenti specifiche per ogni unità): data di 
assunzione, data maturazione prossimo scatto di anzianità ed eventuali indennità economiche percepite 
(ulteriori rispetto a quelle previste dal CCNL di riferimento); 
 
RISPOSTA AL QUESITO N. 2:  
i dati in possesso della Stazione Appaltante sono quelli contenuti nell’allegato 8 “Elenco personale 
precedente appalto” del Disciplinare di gara  
 
 
QUESITO N. 3 
Si richiede  quale sia il prezzo orario attualmente corrisposto al gestore; 
 
RISPOSTA AL QUESITO N. 3:  
all’affidatario del Partenariato per l’innovazione per la realizzazione di un servizio integrato socio educativo e 
di sviluppo di comunità attualmente in corso sono riconosciuti: un corrispettivo orario per  attività educativa 
familiare di € 22,04, oltre IVA;  un canone mensile per attività educativa scolastica e di strada di € 9.354,81, 
oltre IVA; un canone mensile per attività di sviluppo di comunità di € 4.009,20, oltre IVA. 
 
 
QUESITO N. 4 
Si richiede il numero dei km percorsi dal personale in servizio negli anni 2020-2021-2022 od una stima degli 
stessi per l’intera durata contrattuale 



 

 

 

 
 
 
 
 
RISPOSTA AL QUESITO N. 4:  
Nel contratto di Partenariato per l’innovazione per la realizzazione di un servizio integrato socio educativo e 
di sviluppo di comunità attualmente in corso non è richiesta la rendicontazione dei km percorsi 
 
 
 
QUESITO N. 5 
Si richiede se l’attuale gestore fornisce automezzi aziendali agli operatori; 
 
RISPOSTA AL QUESITO N. 5:  
il Partenariato per l’innovazione per la realizzazione di un servizio integrato socio educativo e di sviluppo di 
comunità attualmente in corso prevede l’utilizzo di mezzi di proprietà o comunque nella disponibilità 
dell’aggiudicatario idonei, in ottimo stato manutentivo, debitamente assicurati. 
 
 
QUESITO N. 6 
Si richiede quali siano i costi che deve sostenere l'aggiudicatario per la stipula del contratto od una stima 
degli stessi; 
 
RISPOSTA AL QUESITO N. 6:  
il contratto sarà stipulato in modalità elettronica in forma di scrittura privata. L’imposta di bollo sarà calcolata 
in base al numero di facciate del contratto. 
 
 
 
QUESITO N. 7 
Si richiede (art. 13 CSA) se l’aggiudicatario può presentare una polizza di responsabilità civile generale già 
attiva (con massimali assicurativi maggiori di quelli richiesti), producendo apposita appendice specifica per il 
servizio oggetto di affidamento, o è necessario emettere una polizza ad hoc; 
 
RISPOSTA AL QUESITO N. 7:  
L’art. 13 del Capitolato speciale di appalto non esclude questa possibilità nel rispetto comunque delle 
disposizioni ivi contenute. 
 
 
 
QUESITO N. 8 
Si richiede se sia prevista, in caso di rinnovo CCNL di settore (NO variazione ISTAT), una revisione del 
prezzo 
 
RISPOSTA AL QUESITO N. 8:  
la revisione dei prezzi è consentita nelle ipotesi e con le modalità indicate negli atti di gara. 
La determinazione dell’importo a base d’asta è stata effettuata dalla Stazione Appaltante ponderando con 
attenzione gli oneri che l’affidatario dovrà sostenere nel corso dell’intera durata contrattuale, prevedendo 
altresì la possibilità di revisione dei prezzi nelle ipotesi e secondo le modalità specificate nel Paragrafo 3. 
punto 3.3 del Disciplinare di gara “Revisione dei prezzi”. 
 
 
QUESITO N. 9 
Si richiede  se la dimostrazione della comprova del possesso dei requisiti di partecipazione è richiesta alla 
sola impresa aggiudicataria. 
 
RISPOSTA AL QUESITO N. 9:  
la Stazione Appaltante, fatta salva l’obbligatorietà dei controlli sul primo classificato, può procedere al 
controllo delle dichiarazioni presentate dagli altri concorrenti ai sensi di legge. 
 
 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
QUESITO N. 10 
Si richiede, se possibile, la pubblicazione sul portale telematico di gara dei modelli “allegato 1 – 2 – 3 – 4 – 5 
– 6 – 7 – A1” in formato word; 
 
RISPOSTA AL QUESITO N. 10:  
Si provvede alla pubblicazione richiesta, precisando che l’allegato A1 “Dichiarazione titolare effettivo” non è 
disponibile in formato word.  
 
 
 
QUESITO N. 11 
Si richiede se sia possibile allegare solo una copia della carta di identità del sottoscrittore a fronte di più 
dichiarazioni e distinte. 
 
RISPOSTA AL QUESITO N. 11:  
in caso di apposizione di firma digitale non è necessario allegare la carta di identità del sottoscrittore. 
 
 
 
QUESITO N. 12 
Si richiede nome/ragione sociale dell'attuale gestore dei servizi oggetto della procedura. 
 

RISPOSTA AL QUESITO N. 12:  
Si veda risposta al quesito N. 1. 
 

QUESITO N. 13 
con riferimento alla procedura in oggetto, e nello specifico in tema di revisione prezzi, si osserva quanto 
segue.  
L’art. 3.3 del Disciplinare prevede la facoltà, dopo il primo anno, di chiedere la revisione dei corrispettivi 
contrattuali ex art. 106 del Dlgs 50/2016 e di adeguare i prezzi sulla base delle variazioni standard definite 
da ANAC o, nelle more, sulla base del 75% della variazione, in aumento o diminuzione, accertata dall’ISTAT 
nel mese di richiesta della revisione dei prezzi, dell’indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai ed impiegati (indice FOI al netto dei tabacchi), preso a base l’indice relativo allo stesso mese 
dell’anno precedente a quello di revisione.  
L’art. 10 del Capitolato (Trattamento del Personale), dispone che “…eventuali aumenti contrattuali in corso 
d’appalto previsti dal CCNL per il personale sono a carico dell’affidatario…”.  
Facciamo presente, sul punto, che nel settore oggetto del presente appalto i costi relativi alla sola 
manodopera sono stimati dalla Stazione Appaltante stessa nell’87,76 % dell’importo a base di gara.  
Evidente, pertanto, che ammettere la possibilità di un adeguamento prezzi in base all’indice ISTAT senza 
ricomprendere anche l’aumento del costo del personale (si noti che le conseguenze della situazione 
congiunturale economico politica degli ultimi anni - aumento costo della vita, delle materie prime, carburanti, 
etc. - hanno reso imminente il rinnovo del CCNL delle Cooperative Sociali), produrrebbe inevitabilmente un 
gravoso sbilanciamento dell’equilibrio economico del contratto che, come invece dispone la Relazione n. 
56/2020 della Suprema Corte di Cassazione, deve essere tutelato, preservato e, se del caso, ricondotto a 
equità. In considerazione di tutto quanto sopra, si chiede cortesemente di rettificare la disposizione dell’art. 
10 del Capitolato, consentendo l’ammissibilità di un adeguamento prezzi in corso d’appalto anche nel caso 
di aumenti del CCNL di settore che producano uno sbilanciamento economico del contratto.  
Certi di una attenta ponderazione di quanto esposto, restando in attesa di cortese riscontro, porgiamo 
cordiali saluti.  

 
RISPOSTA AL QUESITO N. 13:  

La determinazione dell’importo a base d’asta è stata effettuata dalla Stazione Appaltante ponderando con 
attenzione gli oneri che l’affidatario dovrà sostenere nel corso dell’intera durata contrattuale, prevedendo 



 

 

 

altresì la possibilità di revisione dei prezzi nelle ipotesi e secondo le modalità specificate nel Paragrafo 3. 
punto 3.3 del Disciplinare di gara “Revisione dei prezzi”. Si ritiene quindi che l’importo a base d’asta 
consenta di corrispondere all’operatore economico il “giusto” corrispettivo per il servizio reso. 

 

QUESITO N. 14 
con riferimento al punto 16 del disciplinare di gara (OFFERTA ECONOMICA), si chiede conferma che la 
presentazione del documento "All. 7_giustificazioni offerta economica" sia facoltativa e non obbligatoria.. 
 

RISPOSTA AL QUESITO N. 14:  
 
la presentazione del documento "All. 7_giustificazioni offerta economica” è facoltativa. 
Il punto 16. “OFFERTA ECONOMICA”  del Disciplinare prevede infatti  che “Il concorrente può altresì 
allegare il modello all. 7 fac-simile giustificazioni offerta economica” 
Il punto 22. “VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE” del Disciplinare precisa inoltre  “E’ facoltà del 
concorrente allegare, in sede di presentazione dell’offerta economica, le giustificazioni relative alle voci di 
prezzo e di costo, utilizzando a tal fine l’allegato 7 Fac-simile giustificazioni dell’offerta. La mancata 
presentazione anticipata delle giustificazioni non è causa di esclusione.”  
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